
 
Gruppo Consiliare Movimento 5 Stelle 

 

 

                 Ferrara, 4 maggio 2026 

 

- Al  Presidente del Consiglio Comunale  
 
- Al  Sig. Sindaco 

 

 

Oggetto: MOZIONE  DI INVITO AL GOVERNO AD AGIRE CONTRO L’ABBORDAGGIO  

AI DANNI DELLA GLOBAL SUMUD FLOTILLA E L’ARRESTO DI DUE MEMBRI 

DELL’EQUIPAGGIO 

 

PREMESSO CHE  

● Esiste una Carta chiamata Dichiarazione sui Difensori dei diritti umani, che è stata 

adottata all’unanimità dall’Assemblea generale delle Nazioni unite con la risoluzione 

numero 53/144 dell’8 marzo 1999, la quale sostiene  un diritto fondamentale 

universalmente riconosciuto da tutte le Carte costituzionali  e internazionali che 

esplicita all’art.1 che “tutti  hanno il diritto, individualmente  e in associazione con 

altri, di promuovere e lottare per la protezione e la realizzazione  dei diritti umani e 

delle libertà fondamentali a livello nazionale e internazionale”; 

● le imbarcazioni della Global Sumud Flotilla - partite il 26 aprile con l’intento di 

dirigersi a Gaza  per interromperne l’assedio da parte dello Stato di Israele -  

stavano trasportando cibo, acqua potabile e medicinali a granzia del diritto alla 

salute e alla sussistenza del popolo palestinese lì assediato; 

 

APPRESO CHE 

● nella notte tra il 29 e il 30 aprile le forze militari israeliane hanno abbordato le 

imbarcazioni della Global Sumud Flotilla al largo di Creta, in acque internazionali, 

senza che queste costituissero alcun pericolo né per Israele né per qualsivoglia 

paese costiero, dato che sono disarmate  e con equipaggio civile; 

● l’abbordaggio e speronamento  da parte di Israele  ha riguardato  21  imbarcazioni 

della Flotilla, con la distruzione dei loro motori e dei loro sistemi di navigazione e di 

comunicazione e ha comportato l’abbandono dei loro occupanti in un mare anche in 

tempesta e  il sequestro di persona di i 175 attivisti di ogni nazionalità,   tra cui 23 

italiani; 
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● Il Governo di Israele ha  rivendicato il diritto a questa azione tacciando di 

terrorismo, in maniera unitelaterale, i civili difensori  dei diritti umani  e  ha 

minacciato di fare altrettanto con il resto delle imbarcazioni sfuggite all’attacco;  

CONSIDERATO CHE 

● l’azione svolta a 670 miglia nautiche da Gaza, in acque internazionali, di notte con 

una tempesta in arrivo ha messo fuori uso i sistemi di navigazione e di 

comunicazione della barche rendendo loro impossibile segnalare la propria 

posizione per chiedere aiuto; 

● che in seguito a questa azione sono stati illegittimamente arrestati due membri del 

direttivo della Global Smud Flotilla, Thiago Avila e Saif AbuKashek,  deportati in 

Israele con l’accusa di essere terroristi in connessione con Hamas e tuttora detenuti 

in condizione degradanti sotto il profilo umano; 

● dalle testimonianze dei 175 membri dell’equipaggio aggrediti nell’azione di 

abbordaggio che sono stati trattenuti  a Creta emerge che  32  di essi sono stati 

condotti in ospedale a Iraklio, tra loro 3 italiani, a causa delle ferite riportate durante 

i pestaggi avvenuti a bordo della nave da guerra israeliana che per 40 ore li ha 

tenuti prigionieri, ostaggi, in mezzo al Mediterraneo, fuori da qualsiasi legalità 

nazionale e internazionale; 

APPURATO INOLTRE CHE   

●  secondo le leggi del diritto marino internazionale, Articolo 101 della Convenzione di 

Montego Bay (UNCLOS) del 1982 un attacco di  questo tipo è giustificabile solo 

verso navi sospettate di pirateria, tratta di schiavi, trasmissioni non 

autorizzate o se la nave è senza nazionalità.  

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO E APPURATO 

 

IL CONSIGLIO IMPEGNA IL SINDACO DELLA CITTA’ DI FERRARA 

 

Ad intervenire presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ed il Ministero degli Affari 

Esteri e della Cooperazione Internazionale per invitare il Governo italiano ad andare oltre 

le parole di condanna dell’atto di Israele  e ad attivarsi  per: 

● far sospendere subito l’Accordo di  associazione con Israele, appena  votato in 

sede di Unione europea anche col voto favorevole dell’Italia; 

● chiedere l’immediato rilascio degli attivisti arrestati; 

● attivarsi per l’intervento del  coordinamento SAR al fine di proteggere gli equipaggi 

della restante Flotilla;  

● coinvolgere  il Consiglio di sicurezza  e l’Assemblea generale dell’Onu per chiedere 

l'immediata cessazione di questi atti di violazione del diritto internazionale marino; 
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● chiedere l’intervento della Corte internazionale di giustizia, oltre che delle diverse 

giurisdizioni nazionali 

 

 

 
 

 

Gruppo Consiliare  Movimento 5 Stelle  

Cons. Marzia Marchi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


